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vembre 1924 e 19 gennaio 1925, pubbl ica t i f 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, a prorogare 
a quella da t a il t e rmine dei suoi lavori. 

La Commissione giudicatrice del con-
corso lirico nazionale assegnò con deliberazio-
ne unan ime un unico premio di lire 25,000 alla 
commedia musicale in un a t t o « Volpino il 
calderaio » su l ibret to di Luigi Orsini, del 
maes t ro Renzo Bossi, figliuolo del compian to 
maes t ro Bossi, che alcuni giorni fa f u com-
memora to degnamente in questa Camera. 

Le ragioni della proroga sono ovvie e ben 
note nel mondo art is t ico e s tanno nelle dif-
ficoltà incont ra te nella composizione della 
Commissione e nel lungo periodo di t e m p o 
occorso per l 'esame delle ven t i opere pre-
senta te al concorso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciarlantini 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

C I A R L A N T I N I . Mi r i tengo sodisfat to 
delle dichiarazioni di Sua Eccellenza il 
ministro dell ' istruzione pubblica. È inne-
gabile però che la Commissione è s ta ta costi-
tu i t a con un mese di r i tardo, ed è innegabile, 
e lo ha ammesso anche il ministro, che la 
composizione della Commissione è s ta ta molto 
laboriosa, t a n t o che per i s t rada si sono per-
dut i due commissari . 

Ora bisognerebbe spiegare, e spiegarli è 
facile, e bisogna cercare di ovviarli , i motivi 
per cui queste Commissioni non si fo rmano 
céleremente, e non funzionano faci lmente. 

10 non entrerò in meri to all 'esito del 
concorso, sebbene vi sarebbe da dire qualche 
cosa. 

11 premio è assegnato per opere di giovani 
autor i non rappresenta te , che non hanno 
subito le prove del palcoscenico, se non erro, 
ed il giovane maes t ro Bossi queste prove 
aveva già subito, e a lquanto felicemente, ben 
due volte. 

Noi, quando ent r iamo in merito a queste 
piccole cose, vediamo sempre un po ' lontano: 
non vor remmo che i commissari, che t an to 
diffìcilmente si met tono insieme, portassero nei 
giudizi dei pun t i di vista personali e pensas-
sero, per esempio, che i giovani che concor-
sero al premio governat ivo dovessero essere 
a l t r e t t an t i ar t is t i arr ivat i . 

Vorremmo che pensassero, per esempio, 
che Verdi ha cominciato con « Uber to di 
San Bonifacio », che non è un capolavoro, che 
Puccini ha cominciato con le « Villi » che 
non è certo il suo capolavoro, e che Wagner 
ha cominciato con le « F a t e » ! 

Ora sarebbe oppor tuno guardare un po ' 
a fondo, e vedere even tua lmen te se questo 
sis tema non sia errato; se non convenisse per 

esempio, t ras formare questa specie di concorsi 
in una forma di sovvenzioni per quegli im-
presari che garant issero la rappresentaz ione 
di alcune novi tà . 

Ma poiché non è questa la sede oppor tu-
na per fare raccomandazioni del genere, mi 
riserbo di par larne al momento oppor tuno , 
in al t ra circostanza. 

F E D E L E , ministro dell'istruzione pub-
blica. Occorre no ta re che il giudizio della 
Commissione è s ta to unan ime ! 

C I A R L A S T I S I . Anche quello di F r a n -
c h e t e , sebbene vi abbia messo la firma sol-
t a n t o ! 

P R E S I D E N TE. Segue un ' a l t r a in ter roga-
zione dell 'onorevole Ciarlantini, al minis t ro 
dell ' istruzione pubbl ica «per sapere se non 
creda urgente provvedere ad assicurare i 
mezzi per vivere ai vecchi maestr i (appena 
200 in t u t t a I tal ia) i quali - benché collocati 
a riposo dopo la legge 4 giugno 1911 che li 
assegnava al l 'Amminis t razione provinciale, 
e benché provvis t i di assegno a carico di 
comuni cui f u to l ta l ' au tonomia scolastica -
solo perchè non vennero iscri t t i al Monte 
gestito dalla Direzione generale degli Is t i -
t u t i di previdenza, non sol tanto fu rono 
esclusi da l l ' aumento di pensione disposto dal 
Regio decreto-legge 12 maggio 1923, n. 1117, 
ma si videro to l ta persino l ' indenni tà di 
caro-viveri che lo Sta to , fino a t u t t o l 'eser-
cizio finanziario 1922-23, aveva r iconosciuto 
doveroso corrispondere ». 

L 'onorevole ministro dell ' is truzione pub-
blica ha facol tà di r ispondere. 

F E D E L E , ministro dell'istruzione pub-
blica. È no ta la questione relat iva ai maest r i 
pensionati dai comuni precedentemente al 
passaggio delle scuole stesse a l l ' amminis t ra-
zione scolastica provinciale. Tali maestr i fu-
rono, pur t roppo , esclusi sia da l l ' aumento di 
pensione disposto in virtù del Regio decreto 
12 maggio 1923, sia dalla concessione del 
caro-viveri. 

Ho de t to pur t roppo perchè a nessuno, più 
che a me, sta, e deve s tare a cuore, la si tua-
zione economica di questi vecchi insegnant i 
che hanno trascorso nella scuola la loro v i ta 
operosa. 

Ma ci t rov iamo qui di f r on t e ad un pro-
blema che reca in sé u n a quistione di carat-
tere generale: qualsiasi concessione verrebbe, 
infa t t i , a vulnerare un principio cui, per 
in tu i t ive ragioni, non possono far?i eccezioni, 
quello cioè di non fa r gravare sul bilancio 
dello S ta to oneri relativi ad un personale che 
ha un t r a t t a m e n t o di quiescenza a carico di 
enti diversi dallo Sta to . 


